
 

 

IL BENE DEVE ESSERE FATTO BENE 

Elezioni CPP 

 
 

Quante parrocchie possono vantare due segna-
lazioni di proprie iniziative (una delle quali sia un 
collegamento diretto al proprio sito internet) sta-
bilmente presenti sulla pagina principale del por-
tale della Diocesi di Milano (la più grande nel 
mondo)? Non lo sappiamo, ma almeno una c’è: 
la nostra! Eccone qui a lato le prove! 
 
 

Si tratta di proposte che sono sempre più ap-
prezzate anche oltre i confini del nostro quartiere: 
i Dialoghi di Pace (che Comunità Pastorali, De-
canati e Diocesi ci chiedono di replicare) e le 
Prediche Artistiche. La notizia (che risale a fine 
dicembre-primi di gennaio), oltre che di grande 
soddisfazione per noi, è anche di un certo rilie-
vo... ed infatti diversi giornali l’hanno rilanciata. 

per la prima volta l’Eucaristia. 
Giorno memorabile (anche per me, 
nonna di un comunicando, un ometto 
di ormai 10 anni) non solo per i fe-
steggiamenti, ma anche perché Gesù 
entra nella storia personale di ognuno 
di loro. Sono presenti con affettuosa 
partecipazione i genitori (di cui qual-
cuno ha detto che è grazie a loro se il 

 

 

 

 

 

LA MESSA 
Non sia un dovere 
ma una vera gioia 

 

 

 

mondo non va in frantumi, mi sem-
bra davvero un’affermazione veritie-
ra!). 
Vedo i ragazzi procedere composti 
verso il Celebrante, consapevoli di 
essere stati scelti e chiamati per nome 
a vivere una grande singolarità: testi-

Finalmente è giunto il giorno del 
grande avvenimento: dopo due anni 
di preparazione e frequenza del cate-
chismo in un clima di sapiente acco-
glienza, quaranta ragazzi ricevono 
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AVETE DOMANDE? 
Don Pierangelo è contento di dialogare 
con i lettori e risponderà su qualsiasi 
argomento vorrete sollecitarlo. 
La redazione garantisce la massima 
riservatezza a chi ci scriverà: farà 
proprie le domande, le sottoporrà al 
parroco e le pubblicherà senza fare il 
nome del proponente (a meno che non 
si sia dichiarato disponibile ad essere 
citato). Le domande dovranno essere 
inoltrate come indicato a pag. 16. 

 

 

 
 

 

 

conoscenza dell’intera comunità 
parrocchiale. 
 
L’ordine del giorno delle sessioni è 
stabilito o approvato dal parroco in 
collaborazione con i moderatori, te-
nuto conto delle richieste dei consi-
glieri e dei parrocchiani presentate 
tempestivamente al segretario. 
 
Alla convocazione andranno alle-
gati anche eventuali documenti 
preparatori o quanto comunque 
serve per una buona predisposizio-
ne della sessione. 
 
5.1.5.2   Svolgimento delle sessioni 
Le sessioni sono pubbliche, salvo 
diversa indicazione del parroco con i 
moderatori. A esse possono assiste-
re, senza diritto di parola, i parroc-
chiani che lo desiderano. 
I lavori saranno di norma introdotti 
da una breve relazione che illustri il 
tema in oggetto, a cura dell’apposita 
commissione o di chi ha avuto l’inca-
rico di preparare la sessione. Il voto 
viene espresso pubblicamente. 
 
5.1.5.3   Verbale 
I verbali del consiglio, conservati in 
apposito registro, devono portare la 
sottoscrizione del parroco e del se-
gretario del consiglio stesso e deb-
bono essere approvati nella seduta 
successiva. 
 
5.1.5.4   Collegamento con la comu-
nità parrocchiale 
Il consiglio pastorale parrocchiale 
studierà gli strumenti più idonei 
(inchieste, assemblee, stampa, ecc.) 
per mantenere vivo e sviluppare il 
rapporto di corresponsabilità e di 
rappresentatività che lo stringe alla 
comunità. In particolare darà op-
portuna pubblicità ai suoi lavori e 
alle sue deliberazioni attraverso il 
bollettino parrocchiale. 

1.3   Il ruolo dei laici nella chiesa e 
nella parrocchia 
È necessario che i consiglieri laici, 
per primi, ma anche l’intera comunità 
parrocchiale abbiano la giusta consa-
pevolezza sull’insostituibile ruolo 
dei laici nella vita della Chiesa e 
della parrocchia. 
 
1.5   Oggettività dell’azione 
pastorale e progetto pastorale 
Il cammino pastorale unitario della 
parrocchia “intende evitare la disper-
sione o l’egemonia di persone o 
gruppi particolari e favorire la pre-
senza e la crescita di tutti i fedeli con 
i propri carismi”. Il riferimento a cri-
teri oggettivi nell’ambito dell’azione 
pastorale non si oppone all’iniziati-
va e alla genialità di ciascuno ma fa 
in modo che la ricchezza delle varie 
personalità venga portata nella vita 
della comunità. 
 
2.3   Membri laici 
I membri del consiglio pastorale 
(compresi quelli di diritto) si distin-
gueranno per capacità di dialogo. 
 
5.1.5   Svolgimento dei lavori 
 
5.1.5.1   Convocazione e ordine del 
giorno 
Il consiglio pastorale parrocchiale 
è convocato, in sessione ordinaria, 
dal parroco almeno ogni due mesi. 
Potrà essere convocato in sessione 
straordinaria dal parroco o su ri-
chiesta della maggioranza assoluta 
dei membri. I consiglieri che richie-
dono la convocazione straordinaria 
dovranno presentare richiesta scritta 
al segretario, precisando i temi da 
mettere all’ordine del giorno. 
 
È opportuno che le date delle ses-
sioni ordinarie del consiglio pasto-
rale siano previste nel calendario 
parrocchiale annuale e portate a 

Il rapporto con la comunità par-
rocchiale e con le sue articolazioni 
è molto importante anche in fase di 
istruzione di un argomento da trat-
tare in una seguente sessione. 
 
5.1.6   Alcune attenzioni da avere 
per un buon funzionamento del 
consiglio 
Perché il consiglio pastorale possa la-
vorare con efficacia, vanno tenuti 
presenti alcuni aspetti, spesso trascu-
rati: 
*   la coscienza ecclesiale: “un buon 
funzionamento del consiglio pastora-
le esige una coscienza ecclesiale da 
parte dei suoi membri, uno stile di 
comunicazione fraterna. Una buona 
presidenza richiede al parroco quali-
tà come la disponibilità all’ascolto, 
la finezza nel discernimento, la pa-
zienza nella relazione. La cura per il 
bene comune della Chiesa domanda 
a tutti l'attitudine al dialogo, l’argo-
mentazione delle proposte; 
*   la preparazione delle sessioni; 
*   il rapporto con la comunità: se la 
comunità non si sente effettivamente 
rappresentata dal consiglio è impos-
sibile realizzare il compito specifico 
del consiglio di essere soggetto unita-
rio di decisioni pastorali per una de-
terminata comunità. Oltre alle occa-
sioni formali di rapporto con la co-
munità è necessario che ciascun 
consigliere curi il rapporto con le 
realtà e le persone di cui, pur senza 
vincolo di mandato, è espressione. 

Erica Galloni 

 
 

Una lettera indirizzata a LA SCOS-
SA (n. 1, aprile 2011, p. 3) suggeri-
va di invitare i parrocchiani ad as-
sistere come uditori alle sedute del 
Consiglio Pastorale Parrocchiale e 
di affiggerne i verbali in bacheca. 
 
 

In concomitanza con il rinnovo del 
CPP pubblichiamo, dal Direttorio 
diocesano in materia, alcuni stralci 
relativi al rapporto fra i fedeli e 
questa importante istituzione. 
 
 

La numerazione riportata fa riferi-
mento ai paragrafi dell’Allegato del 
Decreto Arcivescovile del 31 maggio 
2011 Prot. Gen. n. 1677/11 da cui 
sono tratti. L’intero documento è 
su www.chiesadimilano.it 
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